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La bozza è all'esame degli organi di governo dell'ateneo 

Come si deciderà per il progetto 
della nuova università di Salerno? 

C'è il pericolo di una disgregazione dell'insediamento nella valle dell'Imo sul
la spinta degli interessi che si sono manifestati nel voto per il nuovo rettore 
Un dibattito da allargare secondo le indicazioni della conferenza di ateneo 

E' all'esame degli organi di 
governo dell'università di Sa
lerno la bozza del progetto 
esecutivo della nuova sede 
nella valle dell'Imo; ciò apre 
una fase nuova, direi decisi
va, alla Quale è necessario 
adeguare le nostre riflessioni, 
la nostra azione. In questa fa-
se l'elezione di Savignano al 
rettorato pone interrogativi e 
preoccupazioni sia perché ac
quistano particolare impor
tanza le scelte della gestione 
« corrente » e la qualità del
la democrazia e della parte
cipazione sta perché essa è 
espressione di una tendenza 
moderata maggioritaria nel 
corpo accademico. 

Una maggioranza eteroge
nea nella quale affiorano po
sizioni che si oppongono, ad' 
dirittura, ai termini del ban
do di concorso ed alla scel
ta della valle dell'Imo e ove 
con più consistenza si mani
festa il pericolo di una di
sgregazione dell'insediamento 
Milla spinta dei vari interessi 
die si sono coagulati nel io 
to. Savignano, dall'altra, ha 
duhwirato di condividere H 
progetto della nuova sede nel
la valle dell'Imo nei termini 
indicati dal recente documen
to del PCI. Spetta alle forze 
democratiche, evitando inutilt 
arroccamenti, spingere il pro
cesso dell'insediamento nella 
linea già tracciata, facendo 
leva sul tessuto democratico 
che esse in questi anni hanno 
costruito: la conferenza di a-
teneo, degli enti locali. Que
ste forze hanno un nuovo o-
biettivo su cui misurarsi e 
verificare la volontà delle au
torità accademiche: infatti 
nei primi mesi del '78 si po
trebbero iniziare i lavori. 

L'esame della bozza di pro
getto esecutivo credo elle deb
ba svolgersi in questa pro
spettiva. 

Abbiamo già detto che è 
compito di una sessione stra-
ordinaria della conferenza di 
ateneo discutete la bozza di 
progetto e verificare che le 
strutture proposte siano ade
guate alle esigenze della di
dattica e della ricerca, al pro
cesso ipotizzato di trasforma
zione del territorio. La co
struzione della nuova sede 
può essere fattore importante 
della ripresa della economia 
salernitana, agendo su un set
tore ampio ed al quale è col
legato un vasto apparato pro
duttivo. Ma è necessario uti
lizzare quest'occasione per in
trodurre elementi di riorga
nizzazione e df qualificazione. 
L'industria edilizia si è svi
luppata (specialmente '.'nel 
Mezzogiorno) su basi specu
lative, su una grande dispo
nibilità di mano d'opera a 
basso costo, su una domanda 
privatistica, sulla occasionali-
tà degli interventi e sulla ar
retratezza imprenditoriale e 
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il nuovo numero della 
« Voce della Campania >. 
In questo numero potrete 
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382 — una tappa stori
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In questo numero potre
te leggere inoltre anche 
articoli di Francesco Bar-
bagallo. Mariano D'Anto
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sio. 
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tecnologica. Di qui i suol ci
cli congiunturali ed, oggi, t 
caratteri strutturali della sua 
crisi. Questa realizzazione, 
per le sue caratteristiche, può 
avviare, nell'ambito di una 
programmazione regionale, 
un processo di ristrutturazio
ne dell'imprenditoria, di qua
lificazione delle tecnologie e 
della mano d'opera. Perciò è 
necessario coinvolgere in esse 
la iniziativa locale ed utiliz
zare le esperienze e le ca
pacità finanziarie acquisite 
dai gruppi più avanzati che 
operano nel settore. Le forze 
interessate potrebbero indivi
duare. in una conferenza di 
produzione, le forme più ade
guate di un rapporto nuovo ed 
originale tra la committenza 
(nel senso più umpio) e gli 
esecutori dell'intervento. 

A ciò risulta coerente la 
scelta progettuale di una pre
fabbricazione con strutture in 
cemento armato. Essa corri
sponde meglio della piefab-
brtcazione con elementi di ac
ciaio sia al grado di adegua
mento della imprenditoria e 
della mano d'opera locale sia 
alla qualità della produzione 
industriale presente sul terri
torio ed alle sue capacità di 
ristrutturazione. Tale scelta. 
inoltre, ha maggiori possibi
lità di diffusione in una pro
grammazione regionale ed av
vantaggia il contenimento dei 
costi complessivi. La spesa, 
che, nella bozza di proget
to, è prevista per la realiz
zazione dei primi 10.000 posti-
studenti, supera i 130 miliar
di. Essa non appare confor
me all'esigenza dell'austerità 
e di lotta agli sprechi ed è 
straordinariamente elevata ri
spetto alle attuali capacità 
di spesu ed al costo medio 
di insediamenti simili (4,5 mi
lioni a studente). 

lìtsogna individuare i mo
tivi che determinano tali co
sti ed operare nel senso di 
considerare i finanziamenti. 
valutari in 55 mtltardi, come 
equo riferimento al costo 
complessivo di questa prima 
fase. Operare sul rapporto dei 
percorsi e dei servizi ed i 
metri quadrati utili, sulla in
cidenza del costo del piano 
libero, degli studiali, dello 
spazio destinato a parcheggio. 
Del resto quest'ultimo, che 
comporta una spesa superiore 
ai 20 miliardi, privilegia una 
soluzione individuale dei tra
sporti (5.000 posti-auto) ri
spetto alla organizzazione di 
un sistema di trasporti pub
blici basato sulla riattivazio
ne del tronco ferroviario Sa
lerno-Mercato San Severino. 

Una nuova attenzione su 
questi problemi di spesa può 
contribuire ad evitare quella 
prassi dello spreco dei fondi 
destinati alla ricerca ed agli 
investimenti su cui fonda una 
gestione clientelare dell'uni
versità. 

Infine, ed a ciò vuole ser
vire questa nota, è necessa
rio rilanciare il dibattito ed 
il movimento sui temi della 
università nella valle dell'Ir-
no, sul suo modello diparti
mentale, sul suo rapporto con 
il territorio. Alle strutture di 
servizio dell'università erano 
state affidate le connessioni 
con il territorio. Perciò la loro 
localizzazione non può che es
sere definita dagli enti locali 
attraverso prime e rapide in
dicazioni del piano regolatore 
intercomunale. indicazioni 
che, anche se parziali e pun
tuali. permettano, pure con 
tempi diversi rispetto alla co
struzione della nuova sede, di 
rispondere alle esigenze reali 
ed immediate degli studenti 
e della didattica. Superare, 
così, inutili incomprensioni ed 
elaborare, subito, nel quadro 
del PRG, un piano per gli 
alloggi diffuso nel compren
sorio, e che perciò riguardi 
pure Salerno, che consenta 
una giusta utilizzazione dei 4 
miliardi già disponibili. 

Sono necessarie, oggi, tutte 
le capacità di riflessione e di 
elaborazione delle forze inter
ne ed esterne all'università 
ed. in primo luogo della con
ferenza di ateneo, sulla qua
lità, suite finalità ed anche 
sulle articolazioni spaziali del
l'ipotesi dipartimentale. Credo 
che questi contributi si deb
bano poter esprimere anche 
durante la fase costruttiva 
con momenti successivi di 
definizione all'interno di uno 
schema urbanistico, tipologi
co e struttutale e di una se
rie di variabili da definire al 
più presto con il progetto 
esecutivo. - „,- -

Carmine Spirito 
responsabile della com
missione massetto del ter
ritorio* della Federazio
ne salernitana del PCI ' 

Dopo la denunzia di un'assistente 

Comunicazione giudiziaria 
per i! prof. Paolo Tesauro 
- I l prof. Paolo Tesauro, docente universitario alla facoltà 
di giurisprudenza, membro di una dinastia baronale fra le 
più agguerrite, dovrà rispondere di interesse privato in atti 
d'ufficio e violenza privata aggravata. A mettere nei guai il 
• barone» ò stata una giovane docente «precaria» dell'uni
versità (e, forse, quei giornali — fra cui il nostro — che 
hanno denunziato lo scandaloso comportamento del Tesauro). 

La vicenda fece scalpore non tanto per la sua eccezio
nalità quanto, al contrario, per il suo carattere esemplare. 
Dunque: la giovane docente. Maria Grazia D'Ascia, fece per 
un certo periodo l'assistente di Tesauro all'università. Ma. 
in realtà, ben presto il suo apporto dovette, per necessità. 
diventare ben diverso da quello di un < normale » assistente. 
La D'Ascia, infatt i , lavorò nello studio professionale di Te-
sauro senza percepire alcun compenso, e addirittura fu dal 
docente utilizzata per prestare la sua opera presso alcune 
delle società nelle quali Tesauro aveva interessi. 

Addirittura pare che, in determinate circostanze, alla 
giovane docente sia stato imposto anche di occuparsi delle 
pulizie nello studio, oltre che di tutte le normali attribu
zioni di una segretaria. Tut to questo e durato per anni. Fino 
a quando, cioè, essendosi presentata la possibilità di avere 
un incarico all'università in un concorso con due soli can
didati, la D'Ascia si senti dire che era inutile presentarsi, 
perché il posto sarebbe stato dato a un altro (consigliere 
comunale de a Sessa Aurunca). Alle sue proteste, fu bru
scamente cacciata via. 

Presentò quindi una denunzia contro il docente, e ottenne. 
negli ambienti universitari, una vasta solidarietà sia da parte 
degli studenti che dagli altri docenti • precari ». 

Comizio di Chiaromonte 
oggi a Sala Consilina 

RINNOVATO IMPEGNO PER 
LE FESTE IN IRPINIA 

Con un comizio del compagno Gerardo 
Chiaromonte, della segreteria nazionale 
dei PCI , si concluderà, stasera alle 21,30, 
il festival de « l'Unità » di Sala Consi
lina. La manifestazione si terrà nello sta
dio comunale. 

L'impegno di oltre 40 sezioni irpine a 
svolgere il festival dell'Unità e un dato 
indubbiamente positivo, ma importante 
è lo sforzo per elevare la qualità politica 
e culturale delle manifestazioni che si 
vanno organizzando, anche se ncn man
cano difetti ed errori di impostazione. 
Lo svolgimento ancora in corso delle pri
me manifestazioni e lo sforzo conseguen
te delle sezioni, testimoniano da un lato 
la consapevolezza delle difficoltà del mo
mento politico e, dall'altro, l'impegno a 
ricercare nuovi strumenti di collegamen
to eco le masse. 

Le sezioni di Carife, Montella e Moti-
temiletto, chiudono le prime feste del
l'Unità di quest'anno in Irpinia. Emble
matico ci pare anche lo sforzo di alcune 
organizzazioni di stabilire un rapporto 
positivo eoo l'insieme del territorio e de
gli apparati culturali. Signiiicativo. in 
questo contesto, appare l'iniziativa del 
festival di Mcntemiletto. impegnato a 
stabilire un collegamento con il consi
glio d'istituto della locale scuola media. 
Sull'onda del successo della festa del
l'Unità 1976 la sezione comunista ha mes
so a disposizione del consiglio la somma 
di lire 100 mila per un bando di concorso 
per la migliore ricerca sul moti del 1860, 
e sulla rivolta contadina diretta dalle 
forze borboniche che sì risolse in un ba
gno di sangue. Su questo tema la gio
ventù democratica di Montemiletto. pre
senterà a conclusione del festival un la
voro teatrale. I gruppi di lavoro impe-
gnati nella ricerca saranno premiati nel-

, l'ambito del festival di quest'anno. 
I temi più specificamente politici af

frontati nelle feste riguardano il dibat
tito sull'accordo programmatico ed i pro
blemi più generali dell'occupazione e del 
nuovo modello di sviluppo. Vi è inoltre 
uno sforzo nell'ambito delle manifesta
zioni, teso a ricercare il confronto con 
le altre forze politiche democratiche, in 
modo particolare sui temi del pieno uti
lizzo delle risorse e del recupero del va
lori culturali. Di notevole interesse si 
presenta a questo proposito il festival di 
Greci (8 e 9 agosto). 

Greci, che è l'unica comunità campana 
di origine albanese, mediante il secondo 
festival dell'Unità prepara un gemellag
gio eco una comunità albanese della Ca
labria, San Demetrio Corone. Sull'esal-
tante esperienza dell'anno scorso, infatti, 
i compagni dì (Srecì. arricchendo di con
tenuti nuovi il discorso sulle minoranze 
etniche e linguistiche (sarà presente an
che la vicina comunità franco-provenza
le di Faeto), intendono aprire la loro co
munità ad altre realtà della provincia 
attraverso interventi originali, per uscire 
dall'isolamento ed evitare di ridurre in 
un ghetto quella che è una specificità 
culturale della loro realtà. Specificità 
che può contribuire all'arricchimento del 
più generale progetto di rinascita civile 
e culturale delle zone inteme del Mezzo
giorno promosso dal nostro partito e da 
tutto il movimento democratico popolare. 

II festival di Carife si è concluso ieri 
con un comizio del compagno Angelo 
Flammia. Si concludono invece stasera 
i festival di Montella, con uno spetta
colo del nuovo canzoniere internazionale 
e con un comizio del compagno Perrotta 
e il festival di Montemiletto con un ori
ginale lavoro del gruppo teatrale prò 
loco dal titolo «Maledetto lo sissanta ». 

Marino Magno 

Necessaria la costruzione di abitazioni per lavoratori 

È difficile trovare una casa 
per gli abitanti di Anacapri 

I comunisti hanno fatto proposte concrete per la risistemazione urbanistica del comune - L'immobili
smo dell'amministrazione comunale ha fatto perdere numerose possibilità di finanziamenti pubblici 

EBOLI - Vasta mobilitazione dei cittadini 

1 1 

Un comitato per la 

difesa della costa 
EBOLI — La lotta per la salvaguardia dell'ambiente 
naturale ha avuto un suo momento importante nei 
giorni scorsi ad Eboli. L'ARCI e il costituendo «Movi
mento per la Difesa dell'Ambiente» hanno indetto una 
giornata di lotta per protestare contro lo stato di ab
bandono della pineta e del litorale di Campolongo. 
contro gli abusivismi edilizi e 1 saccheggi della sabbia 
sul litorale. L'azione è stata caratterizzata da un sit-in 
nella pineta dove sono stati anche sistemati cartelli che 
denunciavano lo stato di abbandono in cui questo luogo 
giace. Ai dimostranti si è aggiunta anche una delega
zione di lavoratori della « forestale » aderenti alla CGIL 
e poi si è fatta un'azione simbolica di pulizia della pi
neta. per richiedere all'autorità competente, la conti
nuazione di tale lavoro. La giornata è continuata, poi, 
con la raccolta di firme tra i bagnanti per presentare 
una petizione al consiglio comunale, al genio civile, 
alla capitaneria di porto, in modo che intervengano, al 
più presto, ed in modo efficace per risolvere i problemi 
sollevati 

Le richieste contenute nella petizione popolare sono: 
l'istituzione di un servizio permanente di pulizia nella 
pineta e sul litorale: predisporre un servizio di vigilanza 
per il controllo sugli abusivismi e sui prelievi — illeciti — 
di sabbia: la realizzazione di strutture: confisca o demo
lizione. come previsto da una recente legge, delle co
struzioni abusive: utilizzo della legge per il preavvia
mento al lavoro per la realizzazione di opere social
mente utili. 

Con questa iniziativa, dunque, si è creato un primo 
schieramento di forze sociali attorno all'obiettivo della 
difesa del patrimonio ambientale. E attorno a questo 
movimento si sta costituendo un'organizzazione: « Il 
Movimento Ebolitano per la Difesa dell'Ambiente» in 
cui stanno confluendo i cittadini e le organizzazioni 
social: che hanno partecipato alla protesta dei gioirr 
scorsi. Un primo atto ufficiale il « Movimento » l'ha già 
realizzato, consegnando ai rappresentanti dell'ammini
strazione comunale le firme raccolte. Nel corso dell'in
centro avuto con gii assessori questi si sono impegnati 
a pcrtare le istanze in giunta e in consiglio comunale 
per indire poi un consiglio comunale centrato sul pro
blema della pineta e del litorale partendo dalle proposte 
fatte nella petizione popolare. 

$. V . 

Anacapri: una villa in costruzione su uno scoglio. Finora si è costruito solo a fini speculativi 

Ad Anacapri. sembrerà i stico. oltre a dover prevede
re gli insediamenti per la co
struzione delle case popolari, 
secondo i comunisti, dovreb
bero anche localizzare le aree 
sulle quali far sorgere i ser
vizi sociali (scuole, piscina. 
attrezzature sportive, centri 
ricreativi, ecc.) che potrebbe
ro dare un nuovo impulso al
la vita economica di Ana
capri. 

strano, nonostante vi siano j 
numerose abitazioni libere. ! 
affittare una casa, almeno • 
per i residenti, è quasi un' j 
impresa. 

Questa situazione è deter- i 
minata dal fatto che nono- , 
stante i prezzi dei fitti siano j 
abbastanza alti (dalle 120 alle j 
150 mila lire mensili» con- • 
viene ai proprietari degli ap
partamenti affittarli solo per 
il periodo estivo d prezzi in 
questo caso salgono a 2-3 mi
lioni per l'intera stagione). 

Anche da questa situazione 
è emersi , dunque, la neces
sità di dotare di un piano 
regolatore il piccolo comune 
dell'isola partenopea (meno t 
di 5 000 abitanti, ma per 
estensione copre i 2/3 del
l'isola). E con il piano rego
latore si potrebbero risolvere 
oltre ad altri numerosi pro
blemi. anche quello della ca
renza di abitazioni. 

Il piano regolatore, i piani 
particolareggiati, il turismo. 
l'economia locale, la disoccu
pazione, vanno di pari passo. 
Infatti lo strumento urbani-

ed i vantaggi — come sì può 
capire — non sarebbero pò 
chi ». 

Oltre a proporre queste 
realizzazioni, i compagni del
la sezione del PCI, hanno 

l — contemporaneamente — 
proposto la risistemazione 

I della circolazione stradale 
| dell'isola. Troppe stradine in 
I disuso, infatti, sono scompar-

petroliere Rovelli ne ! .se MI 
In effetti qualcosa, già i ha tagliata una con una stra-

adesso, si sta facendo, ma | da recintata, rendendola inu-
— come hanno detto i com- J tilizzabile) e la circolazione 
pagni della locale sezione co- j ed il servizio pubblico di tra 
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munista — non nel modo mi
gliore. « Edilizia e turismo. 
centri sociali e rinascita eco
nomica ed occupazione — ci 
ribadisce il compagno archi
tetto Enrico Lucca — sono 
problemi collegati. E per da
re il nostro contributo tem
po fa presentammo una no
stra "idea" di sistemazione 
urbanistica del comune. Il 
progetto che non voleva es
sere operativo, ma solo di 
stimolo per approfondire con 
la discussione la questione, ha 
trovato nella popolazione una 
pronta risposta. L'associazione 
dei commercianti del nostro 
comune, le associazioni cul
turali, quelle sportive, i cU-

j tadim parteciparono in modo 
! massiccio alla presentazione 

della proposta 
Le proposte dei compagni si 

1 possono sintetizzare in questo 
j modo: creazione di un cen

tro «sociale » «dove poter al
lestire mostre per l'artigia-

! nato, ma attrezzato anche per 
1 spettacoli ed attività creati-
i ve) di palestre, costruzione di 
I una piscina olimpica, costru-
i zione (delocalizzata in vari 
: punti per evitare il pericolo 
I di costruire un ghetto) di ca 

sporto sono in una situazione 
di estrema irrazionalità. 

Ma l'amministrazione co
munale di fronte a questi pro
blemi. anche se ha dovuto 
accogliere alcune proposte del 
comunisti (ma in maniera 
non soddisfacente) è caduta 
in un immobilismo che ha già 
fatto perdere molte possibi
lità di finanziamenti pubbli
ci. « In effetti — dice Ma
rio Del Savio — l'ammini
strazione comunale (composta 
da una maggioranza eletta 
con una lista civica) viene 
spinta da noi a compiere cer
ti passi. C'è, quest'è vero, una 
certa collaborazione, ma si 
tratta di fatti sporadici do
vuti solo al nostro continuo 
incalzare su determinati pro
blemi: gli asili nido, le scuo
le. il piano regolatore, la ca
sa. l'occupazione, il preawia-
mento al lavoro. E di fronte a 
questi problemi, che se dila
zionati andranno sempre più 
aggravandosi. l'amministra
zione comunale non he pro
poste proprie e vive, ma se 
cosi si può dire — conclude 
il compagno Del Savio — di 
« rendita ». I comunisti stanno 
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se popolari che si inseriscano cercando di accrescere, per-
con armonia nei paesaggi del
l'isola. 

• Queste nostre proposte 
che hanno suscitato un vivo 
dibattito — afferma il com
pagno Giordano Giannico — 
nsolverebbsro anche il pro
blema dell'occupazione. Il 
centro dell'artigianato dareb
be — secondo noi — un im 
pulso nuovo ad un'attività che 
va ormai perdendosi, mentre 
la ripresa delle - costruzioni 
darebbe anche una occasione 
dì impiego agli edili dell'iso
la. La creazione di strutture 
sociali comuni, poi. darebbe 
un nuovo sviluppo «• flusso 
turistico del nostro comune 

unto , la partecipazione po
polare 
t Del resto — come hanno 
puntualizzato i compagni di 
Anacapri — relegare il nostro 
comune ad una funzione "re
sidenziale", senza dotarlo di 
strutture, di case per i la
voratori. di attrattive, signifi
ca segnare la sua fine. E que
sto avverrebbe proprio men
tre il turismo ridiventa un 
importante fattore economico 
e si sta trasformando, anche 
nella nostra isola, da turi
smo d'elite in turismo di 
massa ». 

Vito Faenza 

TEATRI U * 
TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI» 

LEA (Vi i San Domenico 11) 
Questa sera alla 21.15 la Coop. 
teatrale i GII Ipocriti > pre-

.' senta: La com madia dal ra bui» 
,, fona a dal burlone ra, scritta e 
', diretta da Luigi De Filippo. . 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 

Pietra, I S t Bainoli) 
•: Aperto tutta la aere dallo ora 

18 alla 2 4 ) . 
CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.txa 

Attore Vitato) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO V6SU» 
. V I O (S. Giuseppa Vesuviano) 

Aparto tutta lo taro dalla ero 
18 allo 24. 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Passino, • » 
(Riposo) 

ARCI ' « PA8LO NERUOA > (Via 
Riccardi, 74 • Carcola) 
Aperto tutte le sera dalla oro 
18 alla oro 21 par II tessere-
mento 1977. 

ARCI RIONE ALTO ( I I I treversa 
v Mariano Saninola) 

(Riposo) 
ARCI TORRE DEL GRECO* • CIR-

(Riposo) 
COLO ELIO VITTORINI > (Via 
Principal Marina. 9 ) 

ARCI UlSP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte la sera dalla ora 17 
alle 23 per attiviti culturali a, 
ricreative e formative di pale
stra. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Pori'Al a i 

n. 30) 
(Chiusura estiva) 

EMBASSY (Via ». Oe Mura (Te-
lelono S77.04S) 
(Chiusura estiva) 

M A X I M U M (Vie Eleni, 19 • Te
lefono 682.114) 
Picnic ad Hlngig Rock, di P. 
Neir • DR 

NO (Via Santa Caterina d i Slena 
Tel. 415.371) 
Chiuso per lavori di restauro. 
Riapertura II 20 agosto. 

CINE CLUB (Via Orano, 77 . Te
lefono 660.501) 
(Riposo) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, S 
• Vomirò) 
(Chiusura estiva) 

NUOVO ( V i i Montecilvirlo, 16 • 
Tel. 412.410) 
L'uomo che fuggi da', luturo, 
con R. Duvall - DR 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslello • Claudio 
Chiusura estiva 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te
lefono 370.871) 
Chiusura estiva 

ALCYONE (Via Lotnotnco, 3 • Te
lefono 418.680) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crlspl, 33 • 
Tel. 683.128) 
Collage, con J. Birkin * OR 
'.VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
• Tel. 416.731) 
Chiusura estiva 

AUGUSTEO (Pinza Duca d'Aosta 
Tel. 416.361) 
Chiusura estiva 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele
fono 444.700) 
Chiusura estiva 

CORSO (Corso Meridionale • Vele-
tono 339.911) 
(Chiusura estiva) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tal. 418.134) 
Chiusura estiva 

EXCELSiOR (Via Milano - Telefo
no 268.479) 
Chiusura estiva 

F IAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te
lefono 416.988) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Vìa R. Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
Chiusura estiva 

METROPOLI1AN (Via Oliala 
lelono 418.880) 
Il gigante dì Rodi 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • 
Tel. 688.360) 
Chiusura estiva 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
Chiusura estiva 

ALLE GINESTRB (Piatta S u Vi 
tale • Tal. 818.303) 
Tempo di massacro, con P. Ne
ro • A ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

'. Nlck mano fredda, con P- Niuv-
m m • DR ( V M 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerle, 4 
Tel. 224.764) 
Devlation 

ARISTON iVia Morahen. 37 • Te
lefono 377.352) 
La battaglia di Midwiy, con H. 
Fonda • DR 

AVION (Viale degli Astronauti. 
Colli Amlnoi Tal. 741.92.64) 
(Chiusura estiva) • 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te. 
lelono 377 109) • 
La corsa più pazza dal mondo, 
con M. Sarrazln • C 

CORALLO (Piana G.B. Vico Te
lefono 444.800) 
Serafino, con A. Celentano • SA 
( V M 14) 

DIANA (Via Luca Giordano • To* 
lelono 377.327) 
Chiusura estiva 

EDEN (Via G. Sintetica Tele
fono 322.774) 
Attenti a quel due • L'ultimo ap» 
puntamento, con R. Moore • A 

EUROPA (Via Nicoli Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
La valle del Comanche, con R. 
Boome • A 

GLORIA A (Via Arenacela. 2S0 • 
Tal. 29.13.09) 
Il trionfo di King Kong 

GLORIA 8 
(Chiusura estiva) 
Chtusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz . Te
lefono 324.893) 
Devlation 

PLAZA (Via Kerbiker. 7 - Tele
fono 370.51S) 
(Chiusura estiva) 

ROYAL (Via Roma. 353 Tele
fono 403.S8S) 
L'emigrante, con A. Celentano -
5 

TITANUS (Cono Novara, 37 Te
lefono 268.122) 

Te-
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PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.te Augusto, 59 . Te
lefono 619-923) 
Il gigante della foresta 

ADRIANO 
Tel. 313.005) 
La grande fuga, con S. Me Oueen 
- DR 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 63 

lelono 680.266) 
Assassinio sull'Orlent Express, 
con A. Finney • G 

AMERICA (San Martino • Telefo
no 248.982) 
Il dittatore dello stato libero 
di Bananas, con W. Alien - C 

ASTOKIA ibaliU farsi* I «lelo
no 343.722) 
La banda del trucido, con T. 
Milian - A ( V M 14) 

ASTRA (Via Mettocinnone. 
Tel. 20.64.70) 
Senllnel 

A-3 (Via Vittorio Veneto 
no Tei. 740 60.48) 
Salò o le 120 giornate di So
doma, di P. P. Pasolini - DR 
( V M 18) 

AZALEA (Via Comuni, 33 tele
fono 619.280) 
La grande fuga, con 5. McQueen 
DR 

BELLINI (Via Bellini Teletono 
n. 341.222) 
Chiusura estiva 

BOLIVAR (Via H. Caracciolo, 2 • 
Tel. 342.552) 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL {Via Marsuino • Tele
fono 343.469) 
(Chiusura estiva) 

CASANOVA dorso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
La cameriera nera 

COLOSSEO iCallerla Umberto • Te
lefono 416.334) 
La bella e la bestia, con L, 
Hummel - DR (VM 18) 

DOPOLAVORO PT 
(Tel. 321.339) 
La pelle di Satana, con P. Wy-
mark • DR ( V M 18) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 • 
Tel. 685.44) 
Il laureato, con A. Bancrott - S 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
Taxi girl, con E. Fenech - C 
(VM 18) 

MOucrtN.b>IMO (Via Cutern» dei 
l'Orto Tel. 310.0621 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redlord - DR 

PlbnKUl i v i * A. L Ut Meli», su 
Tel. 7S6.78 02) 
Le arti marziali di Bruce Lee 

POblLLlPO (Via rotillipo. 39 
Tel. 769.47.41) 
Car wash, con G. Fargas • A 

QUAORlf-UOLIO (V.le Cavalietgeti 
D'Aosta. 41 - Tal. 616.925) 
Classe mista, con D. Lassander • 
C ( V M 14) 

SELIS 
Il prezzo del potere, con G. 
Gemma - A 

TERME (Via di Pozzuoli • Tele
fono 76.01.710) 
(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via Risorgimento -
Tel. 76.78.558) 
Sansone e Dalila, con V. Matu
re - SM 

VITTORIA (Via Pisciceli! Tele-
fono 3 7 7 4 3 7 ) 
(Chiusura estiva) 

Il Prof. Dttt. LUIGI IZZ0 
DOCENTE o SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricavo por —latria VENEREI - URINARII - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche o consulenza matrimonialo 

NAPOU-Vla Roma, 41» (Spirito Sento)-Tel. 31.34.28 (tutti I giorni) 
SALERNO - Via Rome, 112 • Tele». 22.75.93 (martedì a flovadl) 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 - N A P O L I 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof * Ferdinando de Leo 

L. Ooconto di Patologia • Cllnica Chirurgica dell'Uni» 
versi t i , Presidente) dalla Sodata i tal iana di Criologia 
a Crioterapia. 
Per informazioni telefonare al numeri 255511 * 0S1.129 

OPERA UNIVERSITARIA 
ISTITUTO UNIVERSITARIO ORIENTALE 

L'Opera universitaria deH'Istituto Universitario Orien
tale. per la gestione del servizio mensa, abbisogna dai 
sottoeìcncati generi alimentari: 

carni bovine 
cami suine 
frutta 
verdura 
pane 
pasta 
surgelati 
olii (semi e 
salumi 
formaggi 
latticini 
legumi 
riso 
pollami 
pelati 

1. e 2. 

olna) 

tagl:o Q.li 
> 
» 
> 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
> 
> 

120 annuo 
13 » 

300 > 
250 » 
200 > 
150 » 
78 » 
50 » 
14 > 
27 » 
30 » 
11 > 
17 » 
35 » 

150 > 

T'Jttc le ditte interessate potranno far pervenire of» 
ferta. per una eventuale fornitura, in busta chiusa e • 
mezzo raccomandata, all' Opera universitaria I.U.O. 
— commissione derrate alimentari — via Mezzocannone 
n. 97. Napoli, entro il 10 settembre 1977. 

Informazioni, circa i termini e le condizioni della for
nitura. potranno essere richieste agli uffici amministra
tivi dell'opera - Tel. 208.716 - 207.580. 

II Presidente del Consiglio 
d'Amministrazione Opera Universitaria 

Istituto Orientale 
C. mechelhMi 


